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IlLUSTR AZIONI SCRITTE DA S. D. C. PER QUALCHE SUO 
CONTROVERSO ARTICOLO DI ANATOMIA UMANA E COM- 
PARATA. 


CJuanlunquc fosse stalo lodevole sistema de’ sommi scrittori 
di non rispondere mai alle critiche , clic uomini compresi da 
gelosia e da livore avessero potuto loro indirizzare c molto piu 
ove la scienza meno della personalità fosse stala intaccala ; pu- 
re , non curando le inurbane espressioni che il mio concittadi- 
no sig. A. G. in epoche diverse c replicate volte si è compia- 
ciuto dirigermi con le stampe ( 1 ) e colle parole sia facendo le- 

(i) Da circa tre lustri non solo mi sono onorato di citare 
il m. c. ( Adi del R. I. et Incoreig. HI 353, Aleni . 1 1 38, Tossic. 
pral- 37 ), ma ho sempre avuto cicco rispetto per le sue dotte pro- 
duzioni ( Sulla vita e morte di Bichat con note, Elog. di A- Sc- 
mentini , Ragionam. su C acranio-, De reb. anatom. nov. dateci . , 
Testic. vcndic. ( 181 G ) di che nella Prolus. anni. ( 1 8 a<) J 
esprime pubblica diletta che dopo poco tempo riabbando- 
na , Stor. della falò- del corpo umano ) : ma di tut- 
te queste opere il solo non nuovo c nc raro Caso di frali, 
compì, cc. appena ha ineritalo qualche rigo di bibliografico ri- 
cordo nel Bull, des se. med. XVIII 345. 

Io mi sono sempre protestato che le compilazioni di nulla 
accrescono il patrimonio dello scibile e non sono di merito per 
l'autore specialmente quando manchino di novità di chiarezza del- 
la unita di scopo e metodo c ’l paese e la scienza non neson po- 
veri; dovendosi poi reputare inutilio dannose quelle, come p. e. 
una Istituzione di antropolomia da servir di semplice guida agliai- 
lievi per le pratiche dimostrazioni via facendo s’ invernicias- 
se d' inesatte descrizioni zootoinichc , senza giudizio e criterio 
si opprimesse di fisiologiche spiegazioni , indi s’ imbottisse di 
idee di anatomia generale e patologica ; e tutto ciò di altrui 

t * 
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/.ione di Dolomia noi Collegio medico e nella R. Uni versila de- 
gli Studi c sia intervenendo alle Accademie o negli Spedali , 
come mi Itati riferito gli stessi suoi allievi ; son costretto più 
nell' interesse della scienza , che del mio leso decoro di scri- 
vere alquante cosuceie in discarico per que’ della nostra scola- 
resca , a’ quali potrebbe esser ignoto clic i miei nuovi trovali 
sono stati gi'a discussi dagli scienziati oltramontani c quindi con 
rossore debbo dire al m. c. che hanno essi tanta fermezza 

anziché di spettanza del suo compilatore neppure per una linea. 

11 sig. G. mi avrebbe dato giusto motivo a farmi venire il ma- 
ledetto ghiribizzo di tentare, contro il mio sistema, fugace requisi- 
toria innanzi quel medesimo tribunale , da cui nei suoi Testic. 
rendic. avrebbe voluta far punire severamente gli scrittori per 
qualche inevitabile errore , di che avrei trovato ubertosa messe 
non dico nella intera massa «le'suoi lavori, ma nella Slor. della 
fabbr . del corpo umano clic anzi nello stesso volume III e VI. 
XS’ap. i834~3G in cui si è degnato correggermi, dove per la scar- 
sezza de’ miei talenti, sperando eh’ egli non voglia farmi trovar 
mendace , fo qualche riflessione nelle sole pp. 9-20 e i6-3 6. 
Provato avrei infinito piacere nel vederlo inteso del caldeo ebrai- 
co e greco idioma, se non fosse a discapito della francese ed itali- 
ca lingua ; c ini sarei taciuto se non avessi veduto trasfusi in 
qualche suo allievo i seguenti errori di orlogralia ( i zoofiti , olol. 
pendetela cc.), di traduzione ( dennocideo , uitre , pclerine , ornar 
batrasieni , callide , sepa ec. ), di Crusca ( cascioso , stampo ot'- 
ganico , beanti cc. ) , di pleonasmo ( cadavcro morto p. 84 ) , 
di zoologia nel confondere la lumaca col lumacone , la patel- 
la coll’ aliotide , i ragni senza peli , e di zootomia nel reputar 
molluschi respiranti aria i due primi la cui circolazione san- 
guigna dice eseguirsi come que' di mare (aplisic tritarne ft II idi e ), 
nell’ assegnare alla jxitella i due branchiali foglietti dell’ alio- 
tide , nel credere molluschi aerei la jalea e lo pneumoder- 
me ec. ; ma è troppo vero che lo zoolomisla ignaro delle zo- 
ologiche nozioni eguagliasi al nocchiere senza bussola in va- 
sto e tempestoso njare. 


Digitized by Google 



3 

per quanto sieno stabili le ammirevoli opere della natura , di 
cui trattano, e finche siano tenute in pregio le ingenue ed iin« 
parziali osservazioni. 

§. I. L' ampolla Poliana e gli otricelli Folineaui degli echi- 
nodermi adempiono aW ti[}ècio di primario e secondario cuore . 

La conoscenza che nel 1832 io ebbi della vescichetta ova- 
to-bislunga comunicante col circolatorio sistema del sifuu- 
colo nudo (1) da me chiamata ampolla Poliana m' indicò il 
carattere di passaggio dagli animali anellidi agli echinodermi , 
dove Cuvier aveva collocato tal verme. Siffatta ampolla dal Co- 
lonna paragonata alla vescichetta natatoria de’ pesci ( vesicam , 
dice egli , longoni diaphanam aere pie nani reperimus , ut in 
piscibus observatur ) , sconosciuta a Bohadsch e Cuvier y 
delineata dal Mullcr e Tiedemann , rimase perduta per la scien- 
za ; attesoché questi due ultimi scrittori nell’ averla riosservata, 
ue tacquero la scoperta appartenente al nostro concittadino e 
mollo meno riuscirono ad indagarne il Vero suo incarico. 

Quindi mettendomi ad esaminarne mercè replicate difficili 
iniezioni di mercurio i precisi rapporti , pervenni a scoprirà 
l’ intero circolo sanguigno nel silun colo , nelle oloturie , nella 
stelle e ne’ ricci marini ; a buoni conti nella intera famiglia 
degli echinodermi , su' quali eran tornale inutili le ricerche di 
Monro , Tiedemaun , Blain ville e Cuvier clie scrisse : je saia 
contraila (T avouer qua , malgré tous mes efforts-, je n' ai pii 
encore parvenir à me faire des idées certaiues sur /’ organila- 
tion des èckinodermes , à l' egard citi sy sterne vasculaire. 

Chiunque con attenta anziché fugace lettura ne consul- 
terà le analoghe descrizioni da me pubblicate non potrà affat- 
to disconvenire che fauzidetta ampolla sia il .ricettacolo cen- 
trale del liquido sanguiguo e che il sangue venoso raccolto 
da’ due principali tronchi delle veuc mesenteriche superiore ed 
inferiore metta foce nella cava ascendente e quindi nell’ ampol- 
la poliana ; da cui escono due tortuose arterie danliuo origiue 

(t) Atti del R. Li. d'Incorag. voi. IV i 5 j Meni. cit. lom. 
II tot; AiuU . conip. I 3 op. 
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alle dentarie , all' aorta divisa in mesoraica superiore ed infe- 
riore , alle esofagee suddivise in tentacolari e nell’ arteria dor- 
sale a dritta e sinistra spiccante un vaso finito in ciascun otri- 
cello folineano , donde parte il canalino centrale pe’ tentacoli 
del corpo delle oloturie simile a quello che ho scoperto negli er- 
ronei tabi beanti le acque di Cuvier , ne’ pretesi piedi degli 
echini di Monro e nelle immaginarie trachee acquìfere di La- 
vi arci. . 

E per dare dilucidazione maggiore al mio assunto giova 
far conoscere che 1’ archiatro sassone Carus non solo ha seguito 
le mie osservazioni in preferenza di quelle del Tiedemann, ma 
nella sua Notomia comparata ha benanche copiato due mie fi- 
jurc riguardanti le oloturie e gli echini ; nelle quali trovasi in- 
dicato colle lettere l q ( eri. Polienne') l’ampolla Poliana(i), 
che è pur delta ranflement vasculaire cordiforme s. poche 
vniloculaire ou coeur da Hollard (2) : ciocche c di sod- 
disfacente trionfo per me e d’ ora innanzi terrà eternamente 
chiusa la bocca del sig. G. Nous devons , quegli scrive , 
A Tiedemann Ics premières notions sur ce singulicre syslème 
( vasculaire ) difficile a concevoir et à C elude du quel Delle 
Cihiaje s’ est ègalcment livré avec application (3). 

Posate queste preliminari nozioni ho dritto di- ripetere che 
non so comprendere come tra noi abbiasi voluto e potuto igno- 
rare tali fatti da vari lustri registrali nelle mie opericciuole (4) 
ormai diffusi appo tutti gli zoolomisti di europa e stamparsi quan- 
to segue — Credo essere questo luogo opportuno di avvertire che 
la borsa trasparente ed allungala ossia ovale situata verso la 
metà interna dell esofago nelle oloturie e che fu scoperta da 
X 1 '. Colonna , non può eseguire V officio di ricettacolo centrale 
del liquido sanguigno negl indicati animali ( echinodermi ) am- 
messo dal lodato sig. delle Chiaje p. 3o6 {Iella sua sopra in- 
dicata opera ( Anal. comp. ). Infatti pub mai credersi che 

(1) Op cit. All. de planches p. 4 , tav. I i5, 16. 

(2) Anat. comp. Bruxel. i836 , p. 11 5. (3) Op. cit. Il 
3©3. (4) Meni. cit. 1 98 ; Anatom. comp. 1 3°4- 
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una vescica lunga diafana piena di aria come si espresse il Co- 
lonna possa essere cuore ossia ricettacolo centrale del liquido 
sanguigno ? dipptii qual ricettacolo centrale dovrebbe in esso 
passare il sangue tutto delle oloturie , il che dalla stessa de- 
scrizione de' rasi di tali animali fatta dal nominato naturali- 
sta non si rileva ? E finalmente essendo tale borsa trasparen- 
te , quale forza attiva possono avere le sue pareti onde far 
T officio di ricettacolo centrale ec. ? A mio credere negli ani- 
mali , de quali si fa parola sì la della borsa che tutte le am- 
polle ed olricelli che si trovano lungo il loro sistema vascolare 
sono destinati a sostenere il lungo ed implicalo tragitto de' la- 
ro delicati vasi, i quali per non essere dotali di centro impel- 
lente deggiono con egual molo mercè tali organi diffondere gli 
umori lungo le parli tutte ec. (i). 

Or il mio benemerito critico sarebbe riuscito a patrocinar 
meglio il suo decoro e ad occultare la grande confusione 
delle zootomjclie sue idee, se avesse studiato l’ anzidetta descrizione 
concernente le oloturie, oltre quella per le asterie e gli echini , 
da me fatta in termini ciliari e si fosse giovato delle opportune 
mie figure ; se ulteriore compatimento mi avesse conceduto , 
onde persuadersi che di detta vescica ( cuore secondo Carus ) ho 
trovato quattro nella Holothuria Cavolini , cinque nell’ A- 
sterias bispinosa, dicci nell’ A. exigua , diciasette nell’ A. au- 
ranliaca , la perfetta sua mancanza nelle A. S avaresi , rubens 
ed echinophara ec. (2) ; se si fosse ricordato che non doveva 
mai disgiungere dalla parola otncelli 1’ epiteto folineani alti a 
rinnovar la memoria di uno de’ più esercitati clinici napolitani, 
che gli sarebbero apparsi diversamente modificati ne’ vari echino- 
dermi : se avesse letto che la suddetta ampolla da me sia sta- 
la pure rintracciata nella classe degli anellidi comunicante col- 
1 ’ arteria aorta ossia due sì nella polia che in ogni ainel- 


(1) G. Op. cit. VI 12. 

(2) Meni ■ cit . II 296 j Anat. comp. I 29'*. 
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Io del corpo del lumbrinero , del filigero ec. (i) ; se si fosse 
dato la pena di sezionare qualcheduno de' mentovati animali 
per vedere la forza pulsante di detl 1 ampolla ed ‘esaminarne il 
sangue assai ricco di parte sierosa trasparente in modo da farla 
credere al Colonna piena di aria, d’ introdurvi del mercurio mer- 
cè sollil tubo di vetro e contemplarne il passaggio nelle arte- 
rie, nelle vene, negli otrelli ioli nonni ec., fenomeno che recò 
grande sorpresa al cel. Meckel quando volle assicurarsi di tal 
mia scoperta ec. ecc. 

5 - U. Il mio nuovo sistema acquoso od idro-pneumatico 
appo gli animali invertebrati marini non è staio mai conosciuto 
dagli zoolomisli e specialmente da Cuvier. 

Dissecando nel 1822 l’abitatore del murice tritone serbato nel- 
lo spirito di vino mi accorsi di vari ampli forami situati in 
fondo fieli’ addominal sua cavità ; ma , non trovandone notizia 
ne’ libri di zoolomia , ne feci dimostrazione al cel. Poli , dal 
quale furono chiamati mitri di Delle Chiaje (2). Simile novità fu 
da me rintracciata in molli molluschi marini ed annunziala iu 
vari Giornali scientifici ( 3 ) ; talché il prof. Baer di Koenisberg 
ini scrisse : yblrc decouverlc sur le sy sterne des vaisseaux 

aqueux dans Ics gasteropodes est constalée par moi dans Ics 
conchiferes bivalves , commc vous verrez par la feuille ci-suin~ 
tc ( 4 ). Inoltre nel 1827 lessi al nostro R. Istituto d* Incoraggia- 
mento coll’ intervento di Olfers e de’ fratelli Edwards una Me- 
moria , con cui ne dimostrava la esistenza in tutt’ i principali 
generi di esseri invertebrati marini ; ma , essendosene da quel 
Corpo accademico commessa la revisione al sig. P. iguaro delle 
prime linee di anatomia comparala, fui obbligato di ritirarmela 
e stamparla nelle mie Memorie. Il volume 2. 0 delle quali, iu cui 


(1) DellcChiaje Mem. cil. II 4°8-i2; Anal. comp. I 3 o 8 - 3 ig. 

(2) Atti del R. Istituto d' Incorag. IV 204. 

( 3 ) Schoembcrg Diario tned. d' Inspruck ; Miglietta e de 
Siinonc Gior. med. nap. ; Vulpes Anni, gcner- (li B celar d I 27. 

( 4 ) Giorn. di Froricp geu. 1826. 


Digitized by Google 



r 

era inserito sifiàtto lavoro(i),fu «la me spedito all'Istituto di Fran- 
cia, e ricevei da quel sapientissimo Consesso una lettera scritta di 
proprio pugno dell’ immorlal suo segretario Cuvier, il quale mi 
diceva : vous enrichirez encore longtems les zootomistes d' ob- 
servations nouvelles. Aggiungasi che nel i 83 o il di costui suc- 
cessore Blainville cosi ne scrisse : M. Dille Chiaje dans set 
recherches interessante s sur un nouvel appareil aquifere mon- 
tre comment il existe dans les Hololhuries cc. . . L' appa- 

reil aquifere par le quelle M. Delle Chiose a appelli t atteri - 
tion ef une maniere si interessante est fori developpé dans Ics 
aoophytaires et peni elre mime rcrnplacc-C-il compietemene che z 
eux 1 appareil respiratoire des animaux superieurs (a). Oltracciò 
meco pure l’ esaminò il eli. Meckel che ne diede ragguaglio al 
Rudolphi e fu eziandio contestato dal Girus quando accompa- 
gnò il suo Monarca in questa Metropoli , di che cosi questi 
parla : Je ne dois pas omettre de faire reinarquer que Delle 
Chiaje. a decrit le premier , chez les Gasleropodss , un appa- 
reil qui probablement appartieni à tous les Mollusques ( 3 ) et 
qui mente d' etre tignali, parce qu il offre une repctition ma- 
nifeste de f appareil pour la respiration de leatt que nous 
aeons irouoé dans les Echinodermes ( 4 ). Mai s , tei que Delle 
Chiaje le deeri t et le represente , il consiste en plusieurs canati. c 
naissanl , par des peli Ics ouvertures , de la circonfcrence 

(1) Meni. cit. II a 5 q tav. 17; Anat. comp. I 278-089. 

(2) Dici. des se. nat. XL 48 , (iti. 

( 3 ) Quando a si ccl. scrittore dal sig. Nanzio fu recata 
( ott. i 834 ) la mia Nolom. comp. non rimaneva che la sola 
stampa della bibliografica rassegna della classica sua opera e per 
conseguente non fu quegli a tempo di profittare della estensione 
che io aveva dato al sistema acquoso , giusta la di lui lettera 
speditami colla soprascritta data. 

( 4 ) Questo apparecchio c stato da ine indicalo {Anat. comp. 
I 262-64) appartenente alla respirazione e quindi ben diverso 
da quello in esame : dichiarazione non superflua per colui clic 
spesso prende il quid prò quo. 
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du corps et partieulicrement ila contour de la masse muscu- 
lairc qui fanne le pied ile l' animai. Ces canaux se dirigent 
vers la cavile qui contieni les visceres et s' y terminali. Ils ab - 
sorbcnl 1' eau , et la conduisent dans Ics inlcrsticcs de Ut mas- 
se musculaire , ainsi que dans f i/Uerieur du corps en gene- 
rai , de sorte qu il resuite jusq' à un certain poinl de là urie 
seconde rcspiralion aqueitsc interne. Dans le Buccinimi galea 
Delle Chiajc a vu huit de ces conduiis ai/uiferes naitre du 
receptacle commuti situi à celle region de la tele. Jls se com- 
porlaient de Ut mente maniere tlans F Hulyotis tubercolata , 
oit il y en avait cinq dans la Ncrita glauchi» , qui en offrali 
neuf eie. Lcurs orificcs exlerieurs elaient au nombre de dix- 
sept dans la Nerite , de cinq dans T Halyotide et de huit dans 
le Buccia . . . Bacr a demantré aussi F cxistence d'uri sy • 

sterne parfaiternent semblable de lubes aquiferes dans la mas- 
se musculaire du pied de la Mulelte et de t A nailon te. Mais 
ce qui le rend surlout fori remarquable , c’ est qu" on peut 
manifestement coir en lui le premier rudimenl du systerne 
lymphatiquc (les animaux superieurs (l). Più llollard aggiu- 
gne: M. delle Chiajc anatomistc napoli! ain les a designi s sous 
le noni de canaux aquiferes ... la premiere fonction doni ils 
s' emparent est celle de la rcspiralion . . . M. Delle Chiajc 
en a dèmontré F cxistence dans beaucoup de mollusques (a). 
E son certo che tal mio sistema sara fedelmente riportato nel- 
la ediz. 2 . delle Lcz. d' anat. comp. di Cuvier , che yansi a 
pubblicare dal cel. Dmncril. 

Chiarite cosi le idee ognuno agevolmente rileva quanto 
torto abbia il m. dotto c. , il quale , fìngendo d' ignorare . la 
aucccnnata storia (3), dubitando sempre di quella buona fede che 
forma il retaggio de’ probi osservatori , riferisce ciò che segue: 
Lo stesso sig. Delle Chiaje volendo esporre un nuovo apparalo 
acquoso rtegU animali invertebrati asserisce che i sopra indi- 

(ì) Op. c voi. cit. i65. (a) Op. cit. 34 , 34. 

(3) Delle Clnuic Armi. comp. 1 280 . 
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cali tubi beanti le acque descritti da Ciit'icr , i tentacoli da 
Monro e le trachee acquifere da Lainarck non siano propri ad 
adempiere C incarico di tal uuovo apparato } c per provare il 
suo assunto aggiugne che lo stesso Cuvier non era soddisfatto 
delle sue sperienze eseguite sopra tal obhictlo. Leggendosi tul- 
tavolta r opera di 'quest' ultimo citalo autore cioè la sua Alia- 
tone comp. t. IV , Lei. 27 , art. V , ne sembra qualmente 
egli non dubiti che i tubi ila lui descritti abbiano la forza (In- 
spirare r acqua al di dent ro del corpo ; anzi crede probabile 
che gli stessi facciano di tal (laido giugncrc qualche porzione 
ancora mediante i mesenteri! ne' vasi del sistema intestinale j 
e soltanto la sua non soddisfazione incomincia , allorché dice 
peut-èlre cn épanchent ils aussi uue partie dans la grande ca- 
vitò des branche*. Intanto quantunque sia chiaro che tuli' i so- 
pra indicati organi facciano parte deli apparato acquoso , il 
quale per conseguenza era già conosciuto ( falso di pianta ) , 
pure il nostro Delle Chiaje merita lode (grazie distinte da parte 
mia ) per le sue belle riflessioni sull indicato apparato. 

Colui che ha fior di senno e mediocre pratica nelle zoolomi- 
che dissezioni vede bene (punito il sig. G. sia fuori del retto sen. 
tiero onde non perdersi più tempo a confutarne le inesatte opinio- 
ni. Attesoché se avess’ egli calcato le orme di Severino e Morgagni 
avrebbe saputo che le sue critiche aggravatisi intorno alcuni echi- 
nodermi (ricci marini o angine) fra noi ovunque veduti , perchè 
generalmente mangiali, a fin di ponderar meglio quello che pre- 
tendeva di sostenere più offuscato dall’ autorità di Monro Cuvier 
Lainarck che guidato da propri c veraci fatti \ se avesse letto con 
animo non prevenuto in contrario la mia Notom.eomp. I 286 ono- 
rata di sua citazione avrebbe rilevato che gli erronei tubi beanti le- 
acque di Cuvier, i pretesi tentacoli descritti da Monro e le immagi- 
narie trachee acquifere di Lumarck appartengano al sistema san- 
guigno degli echinodermi ( 5- prec.), aiiz ‘ehé al loro apparato ac- 
quoso da me in alcuni di essi ( asterie ) sollauto indagato c si 
sarebbe astenuto di sanzionare si madornale errore collo scri- 
vere : questi fatti sono pur ceri ad indicano soltanto che in tati 
animali la natura ha moltiplicalo i mezzi per la respirazione. 
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Afa por rendere «li pii/ ovvio conoscimento le pretensioni 
«lei giudizioso mio censore, sappiasi che egli vuole che negli echi- 
nodermi il sangue arterioso assorbitosi nel inare da' suoi tubi be- 
anti (arterie) shocchi nel cavo l'espiratorio, avendovi già dimenti- 
cato il foro esteriore per la entrata ed uscita dell’acqua; ed ap- 
plicando la forza delle sue idee agli esseri vertebrati e quindi al- 
l’uomo , l’ estremità arteriose dopo di aver succiato dall’ aria il 
sangue lo versano nelle arterie crurali e brachiali, dalle quali «'; sca- 
ricato dentro la loro trachea IH... Bisognava per verità acchetarsi 
a quello «die io ne aveva detto in forza di esatte e ripetute inve- 
stigazioni: vai dire quindi chiaro apparisce che gli zoo! orni sii fi- 
nora non abbiano potuto avere idee precise su la funzione in di- 
samina ; attesoché tanto i piedi else i piccioli tubi , di cui si è f>ar- 
lato , non servono affatto a simigliante incarico. Mediante par- 
ticolari fòrametti posti tra le apofisi spinose delle vertebre e ta- 
lune muscolari laminette , non chi J'ra le maglie iteli' inte- 
gumento esterno del corpo soprattutto nel suo centro s^piriore^ 
uve pili sottile e rialzato rimarcasi , f acqua marina entra 
nel loro cavo addominale. Aperture di simil fatta esistono nelle 
ofiure e nelle coniatole , numerandosene due nelle prime pressa 
la base di ogni mascella ed uri altra coppia nel principio di ca- 
t lauti cirro : ne ho visto una tersa serie sul dorso di uriqfiura ( ij. 

§. III. La mia descrizione sul circolo sanguigno delle a- 
plisie è consentanea alla verità. 

Insistendo il benemerito sig. G. ad esternare gratuita e ma- 
ligna prevenzione verso i miei lavori , la «piale lo trascina 
sempre nella perfetta opposizione co’ fatti , avverte che in ri- 
guardo al sistema circolatorio deW aplisia si legga Cuvier , poi- 
ché ciò che ne ha {letto altro zootomista non si verifica. Ba- 
sta confrontare colla memoria di questo uomo immortale la 
mia descrizione nolomiea e le figura concernenti non una ma 
più specie di aplisic per ordine del R. Istituto d’ Incoraggia- 
mento discussa da Alacri Folinca Savaresi , quindi inserita nel 
voi. IV de’ suoi Atti accademici c ristampata nel tomo I dul- 

(t) Anat. cotrtp. I 28(1. 
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k mie Meni, su la stor. c not. degli anim. senza veri., affai «li 
rilevarsi a chiare note quanto il «lotto sig. G. siasi ingannalo. 
Or se le accennate osservazioni fossero state false non si sa- 
rebbe scritto sul conto «Ielle anzidetto memorie dal Cuvier ( troppo 
avaro a compartire lode agl' italiani e molto più a me clic ne* 
rincontri non bo sagiificato Ja verità per la colossale sua riputa- 
zione) in nome dell' Istituto di Francia: ouvrage capitale, ouvrage 
(Tuiie rare conscience enrichie de figure s delailUées ec. (i) ; d.t 
fìang: ce traudii ( sur Ics aplysies ) est d un intcrèt d' autanC 
plus grand pour nous , que, fait d' un halìle analomiste , il nou * 
fournil Ics moyens cT enrichir notre ouvrage de faits nouveaux et 
de confi irner une parlie des obscrvations , que nous faisions a peic. 
près en meme tems que lui. ..La II panie du travail ile M. Delle 
Ghiaie , qui traile de T anatomie du genre Aplysie, et que nous 
avon s ètudiée aree soia , est celle qui J'uil le plus d honneur à ce. 
savarU j Ics limile s de notre arlicle ne nous permettmt point d' eia 
faire T analyse , nous nous contenterons seulement de dire , 
que ccs recherches , non seulement canfirmcnt Ics leaux tra- 
vaux de Bohadsch et de Cuvier j mais encore ajoutent auje 
dccouvertes de ces savants , des obscrvations toulcs nouvelles-et 
qui ne peuvent ciré que d' un grand prix pour la Science (2) } a 
da Ferussac : nous renvoyons pour T anatomie des aplysiens 
aux travaux de Bohadsch Cuvier et Delle Chiaic et nous avons 
lieti de croire que ce sa vani à qui la science doit ce qu ella 
possedè de plus precieux sur les aplysies , se propose, d enrichir 
son premier travail des nouvelles deseriptions anatomiques ( 3 ). 

£ se io (inora abbia avuto rispetto per la cauula sua età, ne 
avrei ammirato i talenti s'egli si fosse dato la pena a disse- 
care qualcheduna delle nostre aplisie e proseguire le investigazioni 
intorno que' puuti della loro uotoiuia da me rimasti dubbiosi , 
ed a cui allude tpiest' ultimo scienziato. Sappia il sig. G. 
che oggi oltreraonte ed oltremare non bavvi anatomico, il «pia- 
le per meritarsi questo titolo non professi nel tempo istesso 

(1) Bull, des se. nat. t 83 i. (2) Ball. cit. 1828, p. 1 44 * 

( 3 ) Moliti sq . Aplysiens. Paris 1818, p. io e 16. 
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r antropotomia descrittiva e patologica, la zootomia e la litoto- 
mia: (li clic ne fanno ampia testimonianza le opere di Eustachio, 
Ilaller , Morgagni, Meckel , Blumenbach, Trevirnno , Cuvier, 
Tiedemann, Blainville , Magendie , Serres , Geoflroy s.-Hilaire, 
Carus, Mascagni , Otto, Rapp, Lautli, Lobstein, Panizza ec.ec. 
Nè queste scienze dentro e fuori Italia sono state trascurate da’ 
piu distinti medici pratici ed anche da celebri chirurghi ope- 
ratori dell’epoche a noi più o meno remote come d' Acqua- 
pendente , M. A. Severino, Ruyschio, Hunler, Monro , Nan- 
noni , Troia, Scarpa , Uccelli ec. ; e dei tempi attuali quali 
sono Ilome , GraèlTe , Jacobson, Breschet, Gloquet ec. 

§. IV. Le mie Osservazioni su la struttura della epiderme 
umana partono da fatti imparzialmente osservali. 

Quando sottoposi al savio giudizio del R. Istituto d’ Inco- 
raggiamento le accennate osservazioni (i) ebbi per divisamen- 
te : i ) di esporre le principali opinioni emesse dagli anato- 
mici circa la fabbrica di tale velamento, 2) d’ indagarne alla 
miglior possibile maniera la natura, 3 ) di negarvi la esistenza 
de’ vasi arteriosi ^venosi linfatici esalanti assorbenti de’ nervi 
e pori , .{ ) di considerarne il numero delle lamine, 5 ) final- 
mente di annunziare con modestia e senza aria di novità la mia 
idea intorno la sua genesi. E questa ultima specialmente fu da me 
illustrala con tre fondamentali argomenti (2) cioè : il primo 
a priori mercè la esplorazione microscopica , unico mezzo tro- 
valo sinora espediente all’ uopo , con cui vidi una non pertu- 
giala trasparente gialliccia cornea membrana corredata di esili 
filetti o plessi Jlessuoso-stellati ; il secondo c terzo poi a posteriori , 
poiché fui indotto a credere gli accennati filetti originati da secon- 
dari onorici globelti , contemplando al microscopio semplice o 

(1) Atti del R. Ist. (T Incorag. lom. IV. Nap. 1827 fig. 
I proff. De Simone e Guai ini inserirono tale Memoria nel Gior- 
nale medico napolitano. Essa fu da me ripubblicata nello stesso 
anno 1827 , e ristampata con alcune note novelle segnale coi» 
asterisco * ne’ miei Opusc. fisico-medici. Nap. i 833 fig. 

(2) Mem. cit. § V e VI. 
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composto di Dollond tanto una goccia di sangue umano ricevuta su 
pezzetto di terso cristallo, in cui dopo essersi dissipato il vapore 
espandile racchiuso dentro le secondarie cassuleltc di ciascun suo 
globetto e poscia seccatosene il siero, apparvero in forma di esili 
raggianti superstiti filetti espasi su albuminoso (inissimo giallastro 
velainento; quanto la rugiada sierosa delta sostanza organica o 
plastica esalata dalle malpigliianc arteriose estremili» in qualche 
parte della pelle nostra privata di epiderme , indi lattosi at- 
taccare ad un pezzo di cristallo , oppure a contatto dell' aria 
atmosferica lascialo^, isi addensare sotto 1’ aspetto di crostici- 
na o squametta. E da ultimo io scriveva : a buon conio os- 
servasi in detta goccia sanguigna c nella succcnna'a sostanza 
esalata la stessa conformazione che si è riferita in riguardo 
all epidermide. E V analogia tra questa ultima c c/uello è tan- 
to decisa per quanto sia la convenienza , che esister deve fra 
la parte generante f sangue ) e la generata ( cuticola J , os- 
sia nella proporzione di 5-1.» 

La disamina de’ latti registrati in delta Memoria fu dal- 
1’ Istituto ailidata a’soscritli soci ordinari (i) cd al O-, il quale 

(i) Sig. Presidente. — Nel giorno i , 1 6 c a 5 del cadente 
mese di agosto 1827 ci siamo riuniti nel Locala di questo R. 
Istituto per r esame della Memoria del socio sig. Delle Chia- 
je Su la struttura della cuticola umana e farvi nel tempo stesso 
le dovute osservazioni col microscopio di Dollond , le quali 
sono riuscite chiarissime a noi sottoscritti c ad altri Soci ordi- 
nari (Briganti c Macri) che trovaronsi presenti a tale ispezio- 
ne. La comniessione perciò opina che la suddetta Memoria in 
unione della corrispondente tavola meriti di essere pubblicata nel 
IV voi . de nostri Atti accademici. Firmati — Antonio Savore - 
si , Salvatole AI. Ronchi , Francesco Folinca , Antonio Namda. 

In buona logica sta che il giudizio di uno individuo rimanga 
annullalo da quello di quattro altri, come in aritmetica t c me- 
no di 4 j che anzi il di lui voto pel suo uon intervento eguagliasi 
a zcro.E molto più se ridettasi che detti Soci erano nostri maestri, 
poiché llonchi Eolinea Macri furono i giudici quando nel ì 
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fin dalla lettura di questa come delle altre mie Memorie prin- 
cipiò segretamente a grillare c mostrarsene contrario. Nè costui 
intervenne alle sessioni siecom’ era suo dovere , in cui i soprad- 
detti professori imparzialmente osservarono tutto e presente ile. > 
clic perfettamente tacquesi, ne fecero rapporto all'Istituto senza del 
quale non avrebbesi essa potuto inserire nel IV voi. de’ suoi 
Atti accademici. Per la pubblicazione di questi si esperto c.,che 
non so con quanta dignità vi appartiene da vari lustri, sarebbe 
stato troppo in obbligo dare qualche scientifico lavoro , invece 
di leggervi gli schifosi suoi Test, vendic ., od ardire di sindaca- 
re quello ch'era passato sotto la censura di si dottissimo Crocchio. 

Nè le mie idee furouo mal ricevute dagli anatomici stra- 
nieri Erhardt (i), de Fermou (2), Gueriu (3), Carus, (4) , Ha- 
ll critico, L. P. C. d — S. D., ed io nella eia poe' oltre i quattro 
lustri, ci presentammo al pubblico concorso risultante da tri- 
plice sperimento teorico-pratico pe'r la vacata cattedra di Ana- 
tomia descrittiva nella H. Università degli studi, ed anche ite- 
gli altri due successivi fattivi da lui per la stessa Cattedra e per 
quella di A. patologica , alla votazione di questi ultimi ci- 
menti avvenuti nel 1829 e i833 intervennero eziandio i proff. 
Briganti e Nauula. Trovo però in bocca del in. c. una sola 
verità ossia la prelcnzione sua espressa meco e ad altri profes- 
sori eh’ egli sia anatomico ed io no ; ma ad onta della nostra 
eguale approvazione riscossa dalla facoltà medica, pure ce la con- 
cedo , ove mediterà il seguente passo del grande Mailer che scelsi 
per tema nella mia Anal. comf 1 . , vai dire : Quotiilie experior 
de plcrarumquc partium corporis animalis fabrica non posse sin- 
cerum iudicium ferri , nisi ciusdeni parlis fabrica et in homi - 
ne et in variis quadro pedi bus, et in avi bus et in piscibus , sae- 
pe eliani in insectis innotuerit ; e che celle phrase devra ciré 
mèli tóc aussi par ccux qui se mettent en tele qu on «* etu- 
die la slructure du corps liumain que pour apprendre à couper 
bras et jantbes. Tiedemann Physiol. de f hom. I 4"- 

(1) Medicin-chirurg. zeitung. 1828. (2) Bullet. des sc.med. sc- 
/>M828.(3)G’azet medie, de Paris fevr. i834 (4 )Op. cit. II i4<- 
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yer (i), Cloquet (2) Breschci (3) ec. , e da altri nostri be- 
nemeriti professori (4)j trattandosi di un articolo di anlropoto- 
mia troppo oscuro ( (V incognita natura dice lo stesso c. ) ed 
oltremodo oppresso da svariale opinioni. Il G. invece di con- 
correre ad illustrarlo mercè qualche suo nuovo lavoro , di cui 
sarei stato sincero estimatore, si è con isp§ciale premura occupa- 
to di confutare mercè pedanteschi sofismi quello clic altri autori 
con maggior chiarezza e con ragionari piu sodi de’ suoi avevano 
gin impugnato su tale difficilissimo argomento in generale. E per- 
chè si possa meglio valutarne le insussistenti obbiezioni , con- 
viene che io parlitamentc 1% passassi a critica rassegna. 

1 . E conto abbastanza quanto egli sia facile a parlar di tut- 
to senza conoscere che fino a’ primi lustri di questo secolo 
dai grandi osservatori si è convenuto che a seconda degli 
oggetti da contemplarsi il microscopio semplice o composto di 
VoJlond era superiore a qualsiasi altro strumento di simil natura. 
Basta dare un’ occhiata alle opere di Home, Tiedemann, Meckel, „ 
Budolphi , Olfers , Scarpa , Mascagui , Brera, Medici, Troja, 
Poli ec. ec. per assicurarsi in quale pregio fu da costoro 
tenuto. Intanto il sig. G. niente valutando il inerito di 
sì celebre meccanico, la sanzione del britanno Istituto e l' auto- 
rità di questi e d’ infiniti altri sommi anatomici abbia: osato scri- 
vere, che le osservazioni co' microscopi di speciosissimo ingran- 
dimento , come è quello di Dollond , facilmente ingannano e 
dan luogo ad errori ottici. . .non meritano molta fiducia. Ma 
se egli avesse conosciuto che Breschet (5) Cuvier (6) Rang (7) 
Ilaspail (8) non hanno mancato o di compendiare le dette mie 

(1) Malati, de la peau , 2. edit. Paris t835, I. (2) Ana- 
fora. descript. Brux. i834 , 36^. (3) Nouv. rech. sur lastruct % 
de la peau. Paris i835, p. 35, 99-101 , n3. (4) Minichi- 
ni Fisiol. uni. ; Guarini Annoi, alla mal- mcd. di Ed- 
oardi. 

(5) Op. cit. p. 100 e seg. (fi) Ann. drs se. nat. XVIII 
i5G; (7) Pulì. cit. janv. 1828 p. i44 ì (8) Pi'ogr. delle se 4 
i83fi, xv 104. 
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osservazioni eseguite col prefato microscopio oppure di con- 
fermarne altre e di onorarmi del titolo di savant obscr vateur (i), 
mais nous avons le nterilc <V avoir con firme ses observations et 
des leurs donner plus de poids (a), e se si fosse in menoma par- 
te posto a corrente delle odierne discipline ottico-notomiche •, 
avrebbe soggiunto clic ora siasi data la preferenza al microscopio 
acromatico di Amici , non perchè quello di Dollond produ- 
cesse illusioni e fosse di prodigiosissimo ingrandimento, ma 
per la felice idea di rendersi il microscopio orizzontale, appli- 
cando alla sua costruzione il prisino rettangolare da Newton 
adoperato nella fabbrica del leloscopio. Esso ha 1’ impareggiabile 
vantaggio, stando l’osservatore seduto, di fargli vedere l’ immagine 
dell’ oggetto sopra bianca carta posta sul tavolino ove giace il mi- 
croscopio, e di poterlo fedelmente disegnare, avendolo però tro- 
vato incapace ad eseguirvisi qualche microscopica notomia come 
nel dollondiano semplice. La Francia però, la Germania e l'Iu- 
gli il terra mal soffrirono questa utile scoperta italica ; cosicché 
Selliguc a Parigi e l’ioesscll a Vienna s’ ingegnarono di costruirne 
altri pure acromatici da gareggiare con quello di Amici , il 
quale in Londra e stato oggigiorno superato dal microscopio 
di Lyster. 

a. Sul conto delle lamine epidermiche io scrissi che era 
comune opinione de' moderni anatomici di considerarci unica c 
continuala membrana , che ne' siti soggetti a pressione essa abbia 
maggiore doppiezza , e che spesso quivi se ne osservano piti fogliet- 
ti. D’altra parte F. d’ Acquapendente Munniks Bcrger Fantoni 
Cowper Bidloo Riiyschio Mascagni ne hanno descritto due lami- 
ne c soggiunsi : Laminas liujus membranae ( epidermidi* ) multi 
vclcrum iarn duas fecerunt exteriorem lencram , altcram fir- 
marli et fi brosam ( Haller ). Ma tale pensamento lu illustrato 
da me con nuovi particolari sperimenti ( Meni. cit. §. IV ), 
con i quali dimostrai che la cuticola , oltre il reticolo malpiglua- 
no con cui d' alcuni era stala confusa , sia in duplici lamine se- 
purata , V una soprapposta alt' altra , tranne di vederle rulla 

(t) Cuvicr Ann. cit. ( 2 ) Rang. B allei, cit. 
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vola della mano e nella pianta de’ piedi più doppie e spesso di 
maggior numero. E con vero compiacimento leggo che pure 
Brcscliet sja stato fautore di siflatto avviso, poiché scrive: 
nous y ( epidcrme ) distinguons dei/x cloisons l'une plus en l'e- 
lle/ ou dei-inique, V a atre que nous nommons inlcrpapillai- 
re (O/i. c.jò). Or il m.c., volendo sempre obbliare la storia no- 
tomicae contrastare la verità, accenna : alcuno ha detto che la 
cutìcola sìa costruita in tutta la sua estensione da due lamine. 
Questa idea è del tutto immaginaria , anzi qualunque esatto 
esame ne dimostra la falsi tir, nel mentre che nella pagina pre- 
cedente del citalo suo libro non manca di cadere nel di lui so- 
lilo contraddittorio pensare. 

3. Insistendo il mio oppositore quasiché sullo stesso argo- 
mento sostiene: essere idea molto esagerala quella della gene- 
rale azione degli a nelle Ili del sangue riguardo alla genesi dei 
l'ari tessuti animali , poiché tale idea viene contrariata dalle 
stesse osservazioni microscopiche. Avrei desideralo conoscere 
a chi , oltre lui logico e inicrografo sommo che ammette il tutto 
(gioì tetti cr narici) e nega la parte (, glohettini de’ tessuti), appar- 
ticnsi questa erronea osservazione ; giacché da niuno anatomico 
o lisiologisla odierno negasi la identità di forma e grandezza, 
noti chè la natura de’globelli componenti gli elementari tessuti 
animali; tranne il solo„Meckcl , il quale pensò distinguervi 
qualche varietà per lo colore la composizione chimica e pel 
vitale periodo, di che in appresso fece leale disdetta. A questo 
proposito lo esorto a considerare clic siffatti globoli fanno lo 
stesso officio ne’ tessuti vegetali , come scrive qualche giudi-* 
zioso botanico moderno , e di convenire che io 1’ abbia os- 
servalo prima di costui ( Memoria in esame § II c III ) nella 
linfa plastica o sugo proprio della Eupliorbia Lathyris e del 
Chelidonium inaius, ove ho spesso veduto taluni follicoli mag- 
giori risultale da circolale serie di altri minori, e più oltre ag- 
giunsi: dicasi lo stesso pei succennati anel/etti esistenti nella 
linfa de’ vegetabili , costituendo sotto la influenza della vita 
fibre, laminette cc., cosicché è unica la via mercé di cui la 
natura opera in generale la genesi de' tessuti elementari dt- 
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g f * ( mimali e vegetabili ossia nell’intero regno organico (!). 

Più , non per notargli ijucst’altra contraddizione, ma per- 
chè conoscasi die la vera genesi degli organici tessuti era stala 
già indagata dal P. Torre, anzi qui sccolui verificata da Bonan- 
ni Scrao Fontana Landriani Moscati Cotogno Vairo Cirillo Ma- 
cri Barba c meditata dal dotto Ministro di Stalo Tanucci pe’ 
globctli encefalici mossi da elettrico fluido nel disimpegno del- 
le umane sensazioni, mezzo secolo prima che si fosse annunziata 
oltremente come novità; aggiungo di aver quegli (a) scritto che 
dajier tutto nelle parti eie’ vegetabili e degli animalisi vede una 
prodigiosa quantità di globetti: ed in altri luoghi abbiamo ossee 
vaio che i fda menti de' nervi, le fibre della carne e le membrane 
sono composte da questi globelti. Si può dire dunque che non 
solamente questi producono i moti negli animali, ma ancora so- 
no le parli componenti di essi. Quindi si può rendere ragione 
della produzione accrescimento e conservazione delle piante c 
degli ammali. E ’l suo allievo Barba riferisce: globetti simili a’ 
mentovati (del cervello, de’ nervi e gangli, del pus vaiuoloso o 
delle piaghe ) ho veduto in tutte le sostanze animali (3). 

Frattanto il prelodato sig.G. dimanda a sè stesso: sarà mai 
possibile che i globetti veduti da Barba nel cervello e nei nervi e 

da me ancora ad occhio nudo in un cervello particolarmente 

disposto ( che grande verità o meglio paradosso! ), come dirò 
a suo luogo, sieno della stessa natura di quelli che sconcio nel 
sangue, tantoppih che i primi sono meno voluminosi di questi 
ultimi ? E possibile mai che quelli del sangue sieno simili a 
quelli del pus ec. Bisognava però che avesse quegli riflettuto 
alta scanala grandezza de‘ globetti cruorici proporzionata a' 
pretesi vasi decrescenti ammessi dal gran Boer/iaave[Meni.cil. 

(1) Le anzidettemie contemplazioni furono riportate nel 

fi J ,829 ’ XV11 470 o«ia prima di Ticdemann 

Bbys. de l hom Paris l83l , 1 3?5 c j eI R u TmiUe c} 

organ. Paris i833. , 

(2) Nuov. osserv. microsc. Nap. 1776 p. 108. 

(3) Ossctv. microsc. , vdiz. 2. Nap. 1819 p. c g . 
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5 II) ; che le odierne sperietize miaroscopiche uiuua differenza 
iiauno fallo rimarcare tra il fisico aspetto della sostanza nervo- 
sa c quello della sanguigna; c che amenduc sieno costituite da’ 
prelati globelti nuotanti in trasparente umore ( Sprengcl, Ma- 
g indie, Meckcl, Andrai, Tiedeinann;, Garus). E se i solidi sono, 
nndrili dal sangue , se la vita animale ed organica non posso- 
no esercitarsi senza di questo, se il vcicolodclla sensitività è flui- 
d > siccome il sangue, se tra la fisica apparenza della polpa ner- 
\ osa e della massa cruorica non evvi alcuna differenza c se in- 
fine gli clementi chimici de’ solidi sono identici a que’ del san- 
g te, perchè distinguere la natura degli uni da quella degli altri? 
Aon è questo un delitto fisiologico, siccome errore chimico sa- 
ivbhe lo assicurare che la natura di un corpo non sia subordi- 
n ila a quella degli elementi che lo compongono? 

E perchè questo articolo, poco o nulla studiato dal m. c. 
clic dice: queste cose non appartenendo al nostro scopo pongo 
il i banda , si mettesse in più chiaro aspetto, soggiungo che 
d itti globicini deficienti nella materia bruta debbausi reputa- 
re quali già organizzate particelle della plastica od amorfa 
sostanza dette pure organiche molecole, costituendo i primor- 
diali prodotti della formativa attività di tuli’ i corpi organici 
dal bisso all’ uomo ; siccome lo contesta il passaggio loro dallo 
stalo liquido al solido, non essendosi veduti nel bianco del- 
l'uovo se non dopo il suo coagolo da Treviranoe nell’albumina 
condensata all’azione del polo positivo della pila galvanica da 
Duinas.Inollrc conOlfers dietro la macerazione degli animaletti 
marini ravvisai tali corpuscoli avcnlino solido nocciuoloc col- 
P attrazione scambievole gencravansi gl’infusori, i quali riuniti 
pro.ducevano le conferve e queste al contrario facilmente risol - 
\ evansi in quelli. E finché i mentovati globelti dimorino dentro 
vasi o spazi viventi restano separati mercè la intrinseca reciproca 
continua attrazione e ripulsione vilalc(t),che ne’ cristalli ridu- 

(t) Dall’esposto chiunque ha fiordi senno rileva sì la non 
ii regolare applicazione all’uopo del consensus unus,compiratio 
tt.ia , consensientia omnia d’Ippoctale, clic la possanza degli 
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cesi a semplice coesione (Bichat); ma appena uscitine insieme col 
siero rinnisconsi per sempre ad opra della indicata congelazione, 
che da una goccia di acido o da elettrica corrcnteè immantinen- 
te disturbata: inducendo loro momentaneo tremolio, ravvivan- 
dovi la forza contrattile organica o propulsiva come da Stut- 
gard scrivevami il cel. Kielinaycr intorno l’anzidclla mia idea. 

Laonde ( io diceva (1) ) se nel seno di qualche organo 
siensi sviluppati una volta i vasi o che in loro deficienza vi ab- 
binilo preso parte cruoriche correnti, la massa amorfa tende a 
perdere la sua omogeneità ed a mostinre determinata struttu- 
ra. Ed egli è curioso spettacolo di vedere in seno a simigliami 
trame i globelti sanguigni separarsi della materia solida o da’ 
globali compagni in movimento e , dopo di essersi rotolali soli 
od uniti agli altri in differenti direzioni, perdersi in consimili 
correnti o fissarsi alla massa solida. Dimodoché tra questa ed il 
sangue non havvi altra diversità che lo stato di quiete e di mo- 
to: quindi si può dire che un tessuto qiudunque nel normale o 

arzigogoli colle solite dimande e risposte del m. c. , talmente- 
ché esse neppur dall’ultimo de’stioi allievi si sarebbero azzardate. 
Val dire: gli domami o, possono gli esilissimi vasi esalanti esalare 
gli anelletti cruorici? e quindi non sono atti a dare ciò che non 
hanno... Delle Chiaje non li ha dimostrati , io non li ho ve- 
duti e solamente la immaginazione ed il suo composto micro- 
scopio// fanno a lui stesso credete... Gli. dimando, ,y/' immagi- 
nati anelletti come trovatisi nella cuticola cioè sono nello stato 
di organizzazione o naturale.?. ..Se organizzali non potrebbero 
vedersi ad tjcchio nudo, nè ad occhio armato di microscopio... 
Se nello stalo naturale, gli dimando: trovatisi ne’ vasi o fuori 
de ' vasi?... Gli fo riflettere, che non sieno dentro i vasi.... e fuori 
de’ vasi dovrebbero, gli ricordo, trovarsi sconvvoli nè nudi... ri- 
piglierà... e dovendo egli così rispondermi... è d'uopo avvertirlo, 
che presenti qualche sperimento chimico alto a dimostrare nel- 
la cuticola V albumina e gli anelletti cruorici... per rispondere 
al signor Delle Chiaje ec. cc. ec. ( Op. rii. Ili 33 , 35 1. ) 

(1) Opusc. cit. 149. 
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patologico stalo sia la sostanza animale in riposo , e ’l san- 
gue la sostanza medesima in movimento. D'altronde era trop- 
jm conto che Eber aveva reputalo i globali del sangue anima- 
letti infusori: che anzi Eidnuinn dcrivonne i movimenti dalla 
fibra sanguigna. Queste idee erano quasi perdute per la scien- 
za, allorché, osservando porzione dei globicint cruorici de 1 2 ric- 
ci marini (f), vidi che durante la loro vita offrivano il singolare 
fenomeno di riunirsi in gruppi e di essere in continuo rotatorio 
movimento dentro i rispettivi vasi arteriosi o venosi e rapida- 
mente nuotanti nel siero. 

Quindi risultano i tessuti animali dalla diversa disposizione 
di siffatti globcttini in: — 1. serie (tendini muscoli nervi), 2. la- 
mine (cellulare membrane vasi) e 3. gruppi (follicoli glaudulc 
organi segretori) Ma senza perdere più tempo mi congratulo solo 
col sig. G. che presso 70 anni abbia la illudila felicità di potere 
ad occhio hudo vedere i globctli indicati (avendo il diametro di 
i/3oodi millimetro secondo Edwards, giusta Poli Sehmidt Barba 
c*! c. la sesta parte minori ossia 1/18000 di mill.,e colla lenlina 
1000 appena distinti dal P.Torrcclie ne aumentò il diam.a 10240) 
i/i un cervello particolarmente disposto, c ’l m.c. soggi ugno che: 
merita di esser creduto più ciò che si vede, con gli occhi proprii 
( essendo sani) e senza alcun mezzo artefatto di quel che si rap- 
presenta da un microscopio composto (2). Addio vista lincea! 
microscopi di Dollond Amici Ploesscll Lyslcr eternamente ad- 

(1) Di grande interesse rivenne Carus le suddette mie osser- 
vazioni da lui pur confermate [sinat.comp. Paris i83/j li 3o5.) 

(2) I pezzi di cuticola da me osservati non erano ingranditi 
più di 80 volte col microscopio di Dollond e di 90 con quello 
di Ploesscll, talché le strie vistevi dal mio accorto contraddittore 
erano quelle stesse ch’egli vi aveva ravvisato ad occhio nudo!!!; 
quindi il microscopio dollondiano non è più di s/rec /'osissimo in- 
grandimento e non inganna, per la ragione o mogi io contraddi- 
zione, che quegli con i suoi propri occhi ( essendo sani) vi ha ri- 
levato identiche linee: ciocché epslituirà segnalala epoca nella 
micrografia del secolo XIX. 


Digitized by Google 



11 

dio!! A me basta di aver inoltre imparato che coloro! quali han- 
no contemplalo un oggetto al microscopio avrebbero potato ve- 
derlo senza gli occhi propri !!! e non essendo sani!!!! 

4. Non polcvasida me usare maggior candidezza di scrive- 
re della seguente — la riguardo atta esistenza o mancanza dei 
canali esalanti ed assorbenti , non che de’ pori epidermici , su’ 
quali le scuole mediche pare che siano divise in partili , ho do- 
vuto ancor io durare non poca fatica a negarli. Sia frattan- 
to detto in onor del vero che nelle mie prime ricerche sull' ab- 
bietto in esame , tranne i forametti che ad occhio nudo si veg- 
gono sul dorso del naso pel passaggio de’ peli ed in deficien- 
za del loro compiuto sviluppo per la uscita dell’ umor seba- 
ceo ; sono sùito eziandio fautore de’ pori. E quando le pra- 
tiche anatomiche ( indicate in detta Memoria) erano riuscite 
infruttuose e ’l mio occhio coll’ ajulo del suddetto microscopio 
ertisi poco assuefatto alla contemplazione de' minuti oggetti , 
la presenza loro era per me quasiché incontrastabile. 

Più , avendo esaminalo con lente il dorso della mia ma- 
no cospersa di sudore , da cui era a guisa di rugiada coperto , 
ho vedalo trasudarlo dapprima dalle pertinenze della uscita 
de.l pelo o da’ sole hi epidermici, perché siffatto velame è ivi più 
sittile, poscia dall’ epidemie intera e non già da particolari 
forametti in determinali punti della medesima allogati. Co» 
affilato rasoio isolatone un pezzo tuttavia sudatile ed esplorato 
al microscopio ha vieppiù smentito la esistenza de’ pori , non 
che quella de’ vasi esalanti ed assorbenti (1). Ilo inoltre insi- 
stilo sul medesimo argomento fregando sul mio braccio la po- 
mata di tartaro slibialo oppure applicandovi la pasta vescica- 
toria , ed ho notalo che la epidermide , essendosi sollevata pel 
siero sotto di essa raccolto, non presentava alcun vestigio di va- 
si , che dagli strali sottoposti si avrebbero dovuto continuare 
fino alia cuticola e quindi aprirvisi mercé analoghi pori , che 
Humboldt lìeclard Mevkcl Bayle fluita rd giustamente con- 
trastano. , 

(1) Analogo parere ha manifestalo Brcscbct, che ne ammette 
alili di natnra diversa (Delle Chiajo Opitsc. fis.-med.p. 124 ). 
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Ouj'ai (i) pretese anche scoprire i pori ( stornati ) epider- 
mici nelle callosità, in cui il in. c. contraddicendosi scrive di 
aver visto mille volte sottilissimo vaso sanguigno, come coloro 
i quali hanno senso comune indarno gli potranno menar buono 
che se si diari la pena di esaminare senz’aiuto di alcun micro- 
pio uno pezzo di cuticola contro la luce, è certo elee vedranno 
trasparire grxtn quantità di piccoli (2) pori (!) separati gli uni 
dagli altri, mediante intervalli (!!) e nel tempo medesimo si ac- 
corgeranno per la trasparenza di detta membrana che molti 
di essi obliquamente V attraversano (!!!). 

Egli dippiù con istudiato giuoco di parole improntate da 
Vari autori , clic non salgono la pena di 'essere qui riportate e 
senza alcun suo proprio latto, ha cercato di sostenere il con- 
trario; ma io lo invito ad opporre più solidi argomenti alle in- 
dicate osservazioni mie c confermale in seguilo col microscopio 
diAinici edi Ploes$ell,onde esser da me tosto abbandona te. Posti 
questi dati conveniva clic io avessi scritto (Aleni, cif. § III) nel 
tenore or ora esposto c clic mi fossi deciso per 1’ imbevi mento e 
la transudazinne epidermica, finanche negata da non pochi fì- 
sio/oghi , eseguita a traverso te maglie e le areale epidermiche 
con meccanismo analogo alla endosmosi ed esosmosi del Dtt- 
trochet. Qui il ni. c. fa conoscere clic conveniva dire trcipelu- 
menlo in vece d ' imbevimento contro l’avviso di Magcndic Fo- 
dcià cr.; desiando maraviglia ch’egli ignori l’opera ( 3 ) del Du- 
trocbel, la forza c la funzione indicata colle due testò citale vo- 
ci usate da quei fisiologo. Il (piale chiamò endosmosi o imbibizio- 
ne il passaggio de’ liquidi da fuori in dentro ed esosmosi o tran- 
sudazionc la direzione opposta. Nè egli la fece derivare dall’al- 
l razione ossia dalla potenza elettrica, clic non ha guari ( i 833 ) 
è stala da lui rigettata, cppcrciò 1’ attribuì alla cnpellarilii 
invece della porosità degli organici tessuti ammessa dal Magai- 
die e ben diversa da’ pori iu disamina. 

(1) Re v. med. lug. i 835 p. 9. 

(2) Nella pag. 2Ó non vi vedrà più pori. 

( 3 ) Aouv. redi, sur /endosmosi; et / exosinosc. Paris 1828 
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5. In una giornata nuvolosa, quando non teneva tutto pre- 
parato , onde fare la opportuna dimostrazione del mio assun- 
to alla auzidclta Commessione da riunirsi ne’ giorni indicati 
p.i3 n . nella conveniente Sala del R. Istituto, il sig. G. mi com- 
parti l’anticipalo onore di voler osservare qualche pezzo di 
cuticola col nominato microscopio dollopdiano. Ala si peri- 
to osservatore, per l’ ardente brama di nulla vedere o di ve- 
derlo male, ora siluavasi innanzi al microscopio da impedirvi 
]• accesso della non molla c chiara luce dalla finestra della mia 
stanza , ora applicava i suoi propri occhi ( essendo sani) sulla 
leni ina , ora direttamente rivolgeva lo sguardo sul porta-og- 
gi ilo senza cpiderme ec. cc.ec. da dimostrarmisi affatto novello 
in consimili contemplazioni. Le quali richieggono genio eser- 
cizio perseveranza ( Tiedemann ), c clic il ra. c. a causa del suo 
nolo temperamento non può avere; siccome rilevasi dalle di lui 
stesse parole: per lungo tempo e mille volte ripetei l’osservazione, 
nel mentre che in seguilo avesse asserito l’opposto: si aggiunga 
che i miei occhi non sono estranei a tali osservazioni, avendo- 
le eseguite. ben mille volte col Barba su moltissime parti umane. 

Ciò nonostante continua a dire: Ho ripetute moltissime 
altre volte le medesime ossen'azioni con vari microscopii ed 
ultimamente con quelli dell’ottimo naturalista sig.O.G .Costa 
col quale non ho potuto distinguere nella cuticola alcun anel- 
letto sanguigno (t); c più oltre accenna quanto meco ravvisò 
col dollondiano microscopio. Fu d’ uopo che passi ad esami- 
naie ciò che da me Ju veduto specialmente le strie erano messe 
sopra un J ondo bianco (oso rinfrescargli la memoria che per ne- 

( 1 ) Or se nelle ordinarie osservazioni intraprese col micro- 
scopio evvi dovere d’ indicarne la qualità e 1 artefice, mollo 
più diviene imperdonabile oinmissione, commessa per ignoranza 
o malizia, in quelle clic trattano di critiche comparazioni: e ciò 
non per me, che conosco il valore degli accennali microscopi, 
ma per inlelligcnzadel pubblico nel valutarne il merito, atteso 
il moltiplicc numero e la ineguale bontà cd esattezza di simili 
iatromcnti. 
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cossi là doveva essere gialliccio, onde distinguere l’epiderme dal- 
la lamina di cristallo su cui era distesa)* 1 questo formava la parie 
essenziale della cuticola e si presentava levigata, eguale, ed uni- 
forme in tutta la estensione e le strie erano parzialmente distri- 
buite, e non essendo anelletti sanguigni sono i solchi o linee le 
quali ad occhio nudo si veggono (!) nella cuticola e che risul- 
tano da' rilievi e dagl'incavi else fan le eminenze delle sottopo- 
ste papille nervose. Giudichi altri se di lui debba con Rosa dir- 
si : ogni occhio si può ingannare : il prevenuto vede spessissimo 
quel che brama ; il più delle volte non vede quel che è : e tuli 
inganni conducono a gravosissime conseguenze ( 1 ). 

Dio buono! un letterato di si alta sfera, lettore di anatomia 
nel Collegio medico , professor togato, accademico indefesso, 
autore di tanta pretensione cc. che abbisogna di lenti micro- 
scopi consiglieri e direttori ? Quanto egli è vero che la grosso- 
lana notomia o meglio quello scolastico macellamento de’ ca- 
daveri umani per circa mezzo secolo fatto dal m.c. abbia no- 
ciuto alla sua gloria letteraria cd a’ veri progressi di delta 
scienza. Me nc appello al principe de’ suoi antropolomici la- 
vori — De reb. anat. novissime detectis. Ncap. 1819 — 11 quale, 
sebbene fosse il risnltamcnto delle di lui pretese scoperte fatte 
quasi nello uguale spazio di tempo che impiegarono Bauhino cd 
Haller pei classici loro lavori, avendo qualcuno di essi lo spe- 
cioso epigrafe: Opus quinquaginta annorum ; pure fra di- 
ciollo anni con tutl’i possibili sforzi di sì esperto anziano ma- 
rino non è quello riuscito a sormontare levette de' Cauta Idoli , 
ed a valicare nemmeno oltre le sponde del Lago di Agnano o di 
Averno, avendo riscosso dal eh. Meckel , che nel 1834 qui lo 
vide presso Schoenbcrg, il giudizio di nihil novi et boni. 

Ma è troppo chiaro che pure la cuticola anche malamente 
contemplata dal m. c. co’ suoi propri occhi ( essendo sani) man- 
cava di pori e com’egli scrisse era levigata eguale uniforme ti- 
grata di molle strie oscure parzialmente distribuite ; ciocché 
corrisponde a quello clic da me n’era stato riferito, vai dire: una 

(1) Leti, fisiolog. 1 8 1 . 
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non pertugiala trasparente cornea membrana corredata iti 
esiti flessuoso -stellati filetti o plessi :( §. Ili ). Nè mi son mai 
sognato di sostenere che questi avessero dovuto formare tutta 
la superfìcie interna della cuticola. Quindi non fuvvi veruna 
differenza tanto tra le osservazioni di entrambi noi, del pittore 
Sieslo nel delincarne gli opportuni pezzi c de’ Soci corn. Ron- 
chi Savarcsi Folinca Nanula Macrì Briganti fitte col medesi- 
mo strumento dollondiano ; che tra quelle eseguitesi da me in- 
sieme con Schultz mediante il microscopio di Ploessell .riunendo 
le lenline ae 3 04 c 5 ( ingrand. 55 - 90 ) , come il critico ha 
erroneamente sostenuto colle seguenti espressioni che perfetta- 
mente abbandono al criterio de’ miei cortesi lettori. Porsi sa- 
rebbe più consono alla ragione il credere che 1 indicata diffe- 
renza avvenne dal perchè il sig. Delle Chiaie ( ossia G. ) era 
preoccupato dalla sua immaginazione, mentre io (Delle Chiaie) 
non aveva nè ho su tali cose alcuna prevenzione. 

Laonde ch’egli ed io abbiamo ben veduto apertamente rile- 
vasi considerando la conformità ed esattezza del le osservazioni del 
P. Torre maestro del suo fu grande amico. ..e fu dotto 4. Barba, 
del Fontana, del Klinkosch, del Mascagni.Quali autori, siccome 
accennai ( Mem . cit. $ l), partendo da opinioni diverse dal la mia, 
pubblicavano però non dispregevoli figure sulla cuticola alquan- 
to approssimative al vero e dissi: compatibili peraltro collo stato 
delle cognizioni ed esercizio in siffatte minutissime ricerche so- 
prattutto poc’ oltre la metà od il tramontare del secolo passato. 
Quindi il fatto, che conseguila dalle succennatc mie ricerche, 
rimarrà sempre saldo , formando la piu convincente guarenti- 
gia al fondato mio pensiero. Dimodoché ho avuto per massima 
che l’osservatore e lo sperimentatore debbano essere animali pcl- 
l’amore della verità, che abbiano da occuparsi soltanto di questa 
scuza inquietarsi se le loro osservazioni ed esperienze confermi- 
no o rifiutino opinioni eh’ eglino od altri avevano ammesso; ed 
essendo sempre memore che boni viri nul/am oporlet causam es- 
se pruder veritatem (Ha Ilei) o che tonte prèvention de V esprit 
nuil à P observation ( Tiedemann ). 

6 . Invito l’oltimu sig.G. a considerare con animo non pre- 
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occupato e senza alcuna prevenzione ( son sue parole ) : 1 . cosa 
mai avvenga a’ ■secondari globctti di una goccia sanguigna im- 
iiiantinenle cavata da’ vasi , i quali, toslochè sia terminatala 
propria e reciproca loro attrazione vitale e dissipatasene la par- 
te sierosa, dispongonsi in lineette senza più distaccarsi e trop- 
po discernersi; 2. clic spella al m. c. determinare se da quelli 
o da altro prendano origine le strie oscure serpeggianti su un 
fondo giallastro da lui meco con i suoi propri occhi ( essendo sa- . 
ni ) viste mercè il microscopio composto di Dollond in un pezzo 
di cuticola umana (1); 3. che i globctti cruorici e la sostanza al - 
buminoso-cornea sono esalati dalle arteriose cutanee estremi- 
tà (2), perciò derivano dal fluido vivificante che vi circola, u- 
scendone alquanto modificati : ecco perchè i globetti e ’l moc- 
cio finita la influenza vilalee deficienti del suo prediletto stam- 
po organico sciolgonsi nell’acqua ; 4. che gli umori segregali 
provengono dalla massa sanguigna, che per le arteriuccc pene- 
tra ne’ rispettivi organi della macchina animale. Quindi il chimo, 
il chilo, lo sperma, il pus , il moccio, il latte ec. debbono per 
necessità contenere globetti analoghi a’ cruorici privi di buccia 
col tirata formautesi ne’ vasi delle vie respiratorie; come ve li 
% idero Malpighi Dagl ivi Lnnzoni Torre Barba, ed in seguito vi 
suno stali confermali da Raspail Bufaliui llodgkius (3). 11 crili- 

(1) Mem. cit. p. 119-123. 

(2) Prochasca JJi&s.anat. — physiol. Vien. 1812, 106. 

Dollinger De vasis sangui/, intestiti. Monachii 1828. 

Basta praticare longitudinale sezione a’corauni integumenti 

y\v\\' Amphy trite Meckelii e su pezzo di cristallo distenderli a 
fianco del suo tubo intestinale, onde ravvisarvi col microscopio 
le estremità arteriose anaslomizzaie colle venose e convincersi 
dell’ assoluta deficienza de’ vasi csalauti almeno appo gli esseri 
invertebrati. 

(3) È vero sogno del sig. G. che io abbia credulo cuti- 
cola gli anzidclti umori, ina volli soltanto dimostrare che que- 
sti contenevano globetti cruorici; pd anzi vidi che il pus me ne 
o. fri va maggior numero a seconda della intensità della prccc- 
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co dunque , non potendo contrastare ì fatti succcnnali con 
valide ragioni invece di erronei pensamenti : ossia che non 
riuscendo (egli dice) a vedere i gioiteti i cruorici nè ad oc- 
chio armato col microscopio , ma che solo si potrebbero 
tendere visibili in seguito di qualche mezzo , il quale scom- 
ponendo 1 ‘ organizzazione di essa cuticola (i) li rendesse 

duta flogosi e suppurazione. Dippiù Hodgkins, cui nel 1827 feci 
qui conoscere tal’ idea, col microscopio di Lyster ha poscia os- 
servato che i globelti della marcia sieno analoghi a qne’del cer- 
vello umano ( Obs. microscop. sur le sang et les tiss. anim. p. 1 7, 
67) e clic finita la intrinseca e reciproca vitale attrazione si 
dispongono essi in diverse curiosissime ramificazioni già indi- 
cate dal Poli e da me. 

(1) Or , se ciò si potesse verificare per le cure del m. c. , 
l’epoca tanto desiderata pella sintesi delle organiche sostanze 
sarebbe già arrivata ; poiché gli ottenuti globelti cruorici mer- 
cè la reprislinazione della motrice facoltà trasfusa loro dalla 
vita o meglio dal prediletto suo stampo organico si disporreb- 
bero nel modo già indicato p. 21, onde riprodurre 1 tessuti. 

Coloro che hanno, non dico buon senso , ma senso co- 
mune ne veggono la insulsa pretensione e’1 dovere ch’egli 
avrebbe avuto di additare tale mezzo , che segnerebbe un pe- 
riodo ne’ fasti della chimica analitica organica assai difficile. 
Ma la mia risposta alle sue brame chiaramente rilevasi dalla 
posata lettura del n, 3 , ed ognun comprende clic p.e. la fibrina 
c l’albumina sieno i principi secondari de’ muscoli e nervi, es- 
sendone i globelti in esame i primari elementi; che il fosfato di 
calce componente di terzo ordine riempia le areolc del tessuto 
cellulare divenuto osseo , le cui laminetlc hanno origine da 
cruorici globetti(Medici De oss.strucl.Hon. i 83 a fig.^.4)-lnoltre, 
s’egli medesimo conviene che dalla più perfetta analisi chimica 
di detti tessuti non siasi ottenuto mercè il fuoco altro piu im- 
mediato risultamenlo che fibrina ed albumina, non e la sua pre- 
tcndenza di affatto impossibile esecuzione ? purché non abbia 
quegli un fuoco di tali sorprendenti proprietà da conservare i- 
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isolati come accade riguardo alla fibrina per la fibra muscola- 

naltcrati i globctlì cruorici (giova ripeterlo i primari di essi gran- 
di un 3oomo di millimetro e que’ in esame o secondari un 
18,000“"» di mill. giusta Poli Barba Schmidl ) , che neppure 
avrebbero potuto sognare i Lavoisier Fourcroy BertholletDavy 
Berzelius Sementini ec. 

D’altra parte , onde vieppiù si conosca la di lui facillà 
a contraddirsi, espongo che nella cuticola siasi rinvenuta l’al- 
bumina in gran copia da Hatchctt (Bayle c Hollard Man.d'a- 
nat. gen. Paris 1827 ), insieme col moccio da Chaussier ed Ade- 
lon ( Dict.des sc.med.Xll 5 oa), dallo stesso c. ( Op.cit . Ili 29,35) 
nemmeno vi è posta in dubbiosa quale secondo Dumas eTrevi- 
rano risulta da globetti cruorici : e se questi neppure mancano 
nel pigmento tnalpighiano (Hcusinger Journ.com pl.des sc.med. 
XIV 342) e dell’occhio, nelle epidermiche squamette (Panizza e 
Delle Chiaie Opusc.cit.^o, Breschet Op.cit.) e forfore (Torre Op. 
cit. 95); dunque il mentovato velame realmente costa daglV/w- 
maginati anelletli. Eppcrciò la generation de V e pider me de- 
perul tvut-à-fait du reseau de Maìpighi : de sorte qu’ il peut 
ótre considéré camme un produit actif del’ economie animale 
formant le premier degré de l’organisation, et aycrnt, de ménte 
que les liquides, les seuls èlèments dvs jtartìes organiq ucs,c’ est- 
à-dire les g/obules du sartg et la substance albumineuse tres- 
coagulable qui forme ses mailles. Così Breschet ha compreso e 
divulgalo il pensamento mio, mentre il c. ha erroneamente asse- 
rito che secondo Delle Chiaie la cuticola è un tessuto organico j 
avendola quegli dichiarata inorganica. ..semiorganica. ..poco or* 
ganica divisibile in lamelle eh’ erano state precedentemente da 
esso negate, e soggiu gne che Delle Chiaie presenti qualche spe- 
rimento chimico per dimostrarvi l’albumina e gli anelletli cruo- 
rici. Ciò non è provato nella scienza , anzi credo di poter con 
tutta ragione pronuncia re che se si verificasse la cuticola sareb- 
be un tessuto organizzato. 

E pel di lui scopo escogita di pubblicare in nome del prof. 
Ricci una completa analisi della cuticola umana , risultante da 
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re (i), alla cellulare ed al fosfato di calce per le ossa , all'al- 
bumina pe‘ nervi onde essere esclusivauicnio contemplati da’ 

cloruro-fosfato-carbonatn di potassa non che da fosfato di cal- 
ce e silice, senza riflettere che il succenuato abilissimo chimi- 
co, siccome scrive p. 5 o lo stesso c. , intese annunziare il solo 
risultamcnlo ottenuto da lui dalle materie fossili (che sono pur 
comuni a’noslri solidi e diverse dalle precedenti )cioè dai carbo- 
ne nero lucido ec. che rappresenta la nona parte in peso del- 
l’epidermide : e solamente la immaginazione ed i propri occhi 
[essendo sani) del in.c. ne’ residuali 8/9 potranno continuare a 
vedervi sostanze inorganiche. Le quali per unanime consenso di 
tutl’i chimici, oltre gl’ imponderabili, hanno marcatissime dif- 
ferenze relative al numero degli elcmculi ch’enlrauo nelle or- 
ganiche combinazioni; o sia albumina vegetale e glutine per le 
piante , albumina e moccio per gli animali. Che anzi Ricci mi 
ha scritto a’ 7 gcn. p. p. che l'analisi dèlia cuticola (son di lui 
parole) da me eseguita per soddisfare le replicale istanze del 
slg. G. ebbe per iscopo d indagarne i soli principi inorganici 
sconosciuti , come del pari lo sono i materiali organici e sotto 
q testa ultima veduta la cosa richiede ulteriore esame , di cui 
penso occuparmi, lo però ho imparalo che tal’ incompletissima 
a ut lisi ( al riferire del m. c.) metta in chiara luce la natura 
jrxro organica dell epidermide, che le sue materie fossili sieno 
j. esso a jioco simili a quelle de’ peli , percui ragionevolmente 
si debba credere di ricevete questi la loro veste esterna dalla 
articola ? Influite grazie di questa sua vecchia scoperta ; giac- 
che: ayanl examiné l’endroit dans leqael /jénetre le poil à tra- 
versi’ epidemie , a loujours vu AI. del 1 e Ghiaie urie espèce d’en- 
t tnnoir qui dernorUre que l' epidemie est dans ce point soulevè 
par le sommai du poil, qui eri est recouvert dans tonte sa lon- 
gueur (lire schei Op. cil. 101 ) v 

(1) Mi duole di ricordare al c. che dal tempo del medico 
s o tirocinio iusino a’ primi lustri di questo secolo insegna- 
' ansi nelle nostre scuole le Instit. pathol. Ven. 17S6 di Cal- 
dani; il quale nella p 5 a dice die i fili della fibrina del saugue 
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suoi propri orchi {essendo sani)-, è obbligato rii uniformarsi 
meco si nel riputare la cuticola umana risultante da’ secondari 
cruorici glohelti e da sostanza albnminoso-rnrnea esalala da' 
cutanei vasellini , che nel ridonare ai lazzaroni napolitani la 
sua opinione gih reta di pubblica ragione che le osservazioni 
fatte col microscopio di Dollond intorno gli ane/letti cruorici 
possono paragonarsi alt uomo alato veduto ultimamente col 
te/oscopio nella luna ec. ec. ec. 

E quantunque abbondonar dovessi al senno ed alla giu- 
stizia del Pubblico se io sia o no riuscito a dimostrare il mio as- 
sunto; pure credo che non sia inutile lo aggiugnere in conferma 
della giustezza di siffatte idee quello, che in questi ultimi tempi 
se ne è pensato da’ più rinomati anatomici di Europa. Di fallo 
la umana epiderme proviene: secondo Ganltier (1) e Foli- 
manti (a) dal reseau vasculaire ri V instar des villosità* des me/n- 
branes muqueuses , car ce reseau seccete le mucus de Mulpi- 
ghi, la condensation produit f epiderme ; giusta Blainville da 
une matiere cornóe rejetóe à la surfa.ee de la peau , produit. 
par une exsudation de matiere cornee , il est une sorte d'ex- 
cretion ( 3 ); al dire di Raspai! dalle cel/ales dii derme qui s’e- 
puisent et se dessechent de plus en plus et tombent sous forme 
d'écailles (4); e per sentimento di Breschet de. la secrelion de 
la matiòre muqueuse et de son melange au pigmea! ou ma - 

umano risultino da globctti che dieci anni prima vi erano stati 
osservali dal P. Torre c neppure fa ignoto ad Aristotile Gale- 
no Ascllio clic fibrae in sanguine animalium reperiuntur. 1 - 
nollre il prof. Lucarelli , che con maschia eloquenza mostrasi 
il degno successore di A. Sementini e Miglielta nella cattedra 
di fisiologia della R. Università degli Studi, non ha trascuralo 
mai di far conoscere alla medica gioventù la importanza de’ 
sucrennati glnbicini nella genesi degli organici tessuti ammas- 
sa dall’universale de’ fisiologhi moderni. 

(t) /ledi. anat. sur. le syst. cui. Paris 1811. 

(a) Mem. sur les oaiss. lyrnph. de la fieau. Liege i 833 , 6 . 
( 3 ) Breschet Op. cit. 5 , 75, 98. (4) C/iim. cit. 345. 
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fière colorante et dispose par couche successive. Più convenen- 
do questi e Panizza che il tessuto della epiderme o sostanza cor- 
nea sia dermico prodotto escreato da particolar organo (t), se 
quegli asserisce che la pensée du physiologiste napolitain peut 
paraUre indente use e poc’ oltre ripete Delle Chiajc a considerò 
les ecailles de la peau camme des gloòules du san" de.ssechés : 
cela peut etre , mais ces glohules ont passe par un organo 
qui les a fa^onnés et mis en place après leur avoir donne un 
pedicule et imprimé une couleur (a) ; ognuno facilmente com- 
prende che il celebre successore del Dupuytren nell’ Istituto 
di Francia abbia la mia stessa opinione in riguardo al risulta- 
mento della genesi epidermica. Di fatto non havvi fra noi al- 
tra disparità che di considerare i globali agglutinati compo- 
nenti tale tessuto esalazione od escrezione immediata delle der- 
miche estremità arteriose( Delle Chiaje), oppure mediata spar- 
pagliate ne’ di lui organi secretori delti blennogeno e cromato- 
geno (Breschet), i quali finora non godono come quelle dell’ u- 
niversale suffragio de’ dotti (3). 

(t) Breschet Op. cit. 80, 98. (a) Broschet Op. cit. tt3. 

( 3 ) Altri sicuramente rileverà quanto il perito m.c. al suo 
solito in ciascun punto anatomico, p. e. sulla cuticola, sia 
stato prolisso di parole e povero di fatti non dico suoi ma di 
altrui; giacché è incondonabile mancanza ad un R. P.di non 
aver conosciuto tutte le opinioni emesse dagli scrittori odierni 
intorno la epiderme, alcune delle quali senza tanto fastidio e 
dispendio le avrebbe rinvenute ne’ citati miei Opusc. fino al 
1827 .Come potrà egli adempiere al pubblico suo dovere di mo- 
strarsi a corrente delle recenti nozioni notomiche (dal 1827-36) 
quando ignora i lavori di Gaultier (O/rct'Z.), Seder ( Anal.-phys. 
retila*.) , Blumenbach [Inst. phys.) , Rudolplii ( Abhand. der 
Kaenigl. Beri. 1827 ), Heusinger ( Syst. der hist.), Panizza ( Di- 
zion. class, di medie.) , Schroeter ( Das mense hi. Gejiihl odor 
ornwt.Leips.i 834 fol.fìg.), Rapp ( lìcitrage zar analom.-phys.), 
Wendl ( De epider/n. hum. i 833 ), Fohmann ( Op. cit. ) , Ret- 
zius ( Leti, a Breschet. Stock. i 83' 4 ), Breschet ( Nono. rech. 
sur la peau. Paris 1 835 fig. . ? 
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Da uhimotion mi sento dispostò a finire queste illustra/io- 
ni senza restare qualche ricordo al sig. G. ; vai dire: 1. clic se. 
finora mi sia soltanto giustificaio innanzi al Puhblico delle in- 
debite sue critiche, ove egli per capriccio continuasse ad inquie- 
tarmi, dalla linea difensiva passerò alla offensiva, rilevando an- 
cor io errori nelle sue opere, di che sinora mi sono generosamen- 
te taciuto ; a. che la critica fatta al lavoro di qualche socio che 
nC abbia guarentita la veracità all’Accademia pria della sua di- 
vulgazione ne’ di lei Atti, a questa (1) invece del di lai autore, 
intendesi diretta ogni maldicenza , mostrandosi però radicato 
contraddittorio cinismo qualora sia promossa da cotale di 
lei membro che inavvedutamente per un quarantesimo è dall’a- 
bitudine trascinato a criticar sè stesso; 3 . clic (augurando al m.c. 
gli anni di Nestore)dia in avvenire miglior direzione a notcmici 
suoi lavori^ffinchè la di lui rinomanza per qualsiasi nuovo tro- 
vato, sorpassando le doganali nostre barriere, sia alla fine cono- 
sciuta dagli scrittori oltremontani e da’ veri promotori dell’ana- 
tomia , altrimenti ogni sua durata fatica sarà inutile e ’1 suo no- 
me non uscirà mai dall’oscurità battesimale: cd io gli prometto 
e giuro che, durante l’altra metà circa degli anni che col D. a. 
fon contento di vivere onde raggiugnerc l’ attuai età del c. , se 
non di emularlo, di farmi almeno riconoscere per anatomico 
macellaio (2) fra il recinto di Porta capuana - nolana - mer- 

(1) Ecco un’altra giusta ripruova della fondata proposi- 
zione del eh. socio Tondi fatta al ( Principe di Cardilo) Presi- 
dente del R. L d’ I. contro il famigerato autore de’ Test, venti. 

(2) Questo esercizio , che appena istruisce della topografica 
grossolana anlropotnmia , è necessario a’tironi in medicina cd 
ancor io per sei anni continui vi fui indefessamente addetto 
quando principiava a studiare tale scienza; ma nel tratto suc- 
cessivo opinai seguire le orme di un sommo scrittore che dove 
termina T anatomia comune , quivi principia la nostra ( T). E 
poi senza far torlo alla noia destrezza c felicità del in. c. nelle 
chirurgiche operazioni sull’uomo vivo, oso soltanto ricordar- 
gli che la preparazione sua eseguila sul tuorlo nc’ concorsi del 
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< alo - masscnsé - caputo - me dina - suscclla - Costanlinopo li - 
s. Gennaro ; 4. che nello scrivere qualche articolo di notomia 
bisogna ch’csso abbia prima fatto buon prò della storia nolomi- 
ra , indi studiate le opere sino a quel tempo pubblicale, onde 
nulla siommetta di quanto sene conosca ed in che egli siavi sta- 
to utile, se non vogliansi vendere lucciole per lanterne ; e 5. che 
nelle scientifiche investigazioni debbasi più badare alla novità 
esattezza scrupolosità de’ fatti, chè alla purità di voci e di stile, 
che rende ameno un oratore ma di nulla accresce il merito del- 
l’osservatore : doti in vero che sono l’una più dell’ altra troppo 
desiderevoli nel m.c., al debito acquisto delle quali non aveva 
pensato quando leccsi dovere di accusarmene al nolo Corpo ac- 
cademico. 

Napoli da' torchi del Tram ater li i5 febbraio i83f. 


l 

__ 

t8ao insieme con me che appena mi reputo eguale all'ultimo de’ 
suoi scolari e del 1839 con C. e D., dalla facoltà medica non fu 
alcerto reputata supcriore a quella di noi altri candidati' assai 
più giovani di lui. 

• * 

j\.B. Siecomc la massiina parte «Ielle opere notate in questo opuscolo 
Torsi mancano nelle nostre Biblioteche, cosi il tipografo è pronto a per- 
metterne il riscontro al c. c suoi compagni , otre da costoro si bramasse. 

cord 
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